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Il governo Thatcher più che mai nell'occhio del ciclone 

Chi controllerà la Westland? 
Gli azionisti decidono Mi 

Improbabile la vittoria della Sikorsky-Fiat 
Il consorzio europeo dovrebbe disporre del 28% - Le azioni libiche nell'industria torinese contraddi
cono le sanzioni Usa? - Londra ammette di aver fatto pressioni su Roma, ma Craxi smentisce 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'assemblea ge
nerale degli azionisti è chia
mata stamani — nel grande 
teatro dell'Albert Hall — a 
pronunciarsi sulla offerti! 
Flat-Sikorsky per il salva
taggio della Westland. Per 
approvarla, occorre una 
maggioranza qualificata del 
75% che non sembra mate
rialmente realizzabile. La 
controproposta rivale, avan
zata dal consorzio europeo 
pare infatti che possa conta
re su circa il 28% delle dele
ghe: un sostegno sufficiente 
a bloccare 11 tentativo ameri
cano. In tal caso, la riunione 
dovrà essere aggiornata a 
nuova data. Verranno pro
babilmente presentate altre 
formule finanziarie. Potreb
be farsi strada l'ipotesi di 
una acquisizione diretta. 
Passeranno comunque tre o 
quattro settimane durante le 
quali è destinata ad ingigan
tire l'ombra di quell'«affare 
Westland» che ha già fatto 
precipitare il governo bri
tannico in piena crisi. 

Dopo il dibattito ai Comu
ni di mercoledì, i guai per la 
signora Thatcher sono au
mentati a vista d'occhio. Per 
una serie di motivi la posi
zione del governo appare 
vulnerabile come non mai. 
Per questo, il premier ieri ha 
fatto l'estremo tentativo di 
salvare il ministro dell'indu
stria Brittan, il suo più fedele 
esecutore, l'uomo che si è 
esposto a rischi inaccettabili 
nella promozione degli inte
ressi americani. Brittan ap
pare pressoché «bruciato». 
Sono in molti a chiederne le 
dimissioni. 

Brittan, è accusato di aver 
esercitato pressioni Indebite 
su slr Raymond Lygo, diret
tore della British Àerospace, 
per convincerlo a ritirarsi 
dal consorzio europeo in no* 
me dellMnteresse nazionale» 
(ossia, per timore di eventua
li ritorsioni commerciali 
americane). L'incontro è av

venuto 1*8 gennaio al mini
stero dell'Industria. Lygo in
siste di aver ricevuto un'inti
mazione «In una atmosfera 
poco piacevole». Brittan ne
ga e fornisce una diversa In
terpretazione sostanziata 
dalla testimonianza di un 
suo collega e due alti funzio
nari presenti al colloquio. 
Chi dice la verità e chi la di
storce? 

Nel frattempo, 11 ministero 
di Brittan è sotto inchiesta 
per la «fuga» di un documen
to riservato, a firma dell'av
vocato dello Stato, che si so
spetta sia stata tacitamente 
autorizzata dall'alto in un 
goffo tentativo di screditare 
Heseltine tre giorni prima 
che questi desse le dimissio
ni. 

GII ultimi sondaggi d'opi
nione «Gallup» confermano: 1 
conservatori sono slittanti in 
terza posizione, dietro l'Al
leanza liberal-socialdemo-
cratica e 1 laburisti, con ap

pena il 29%. Il campanello 
d'allarme risuona in Do-
wnlng Street per quanto sor
prendente sia rilevare oggi 
che a farlo scattare siano 
state le pale impazzite degli 
elicotteri Westland. Questa 
straordinaria kermesse poli
tico-finanziaria taglia oggi, 
come si è detto, il suo primo 
traguardo fra i velluti rossi 
del vecchio e glorioso anfi
teatro vittoriano. 

Ieri il «Financial Times», 
in prima pagina, ha aggiun
to un altro elemento polemi
co al dibattito. L'autorevole 
organo della finanza inter
nazionale riferisce che i lega
li che rappresentano a Wa
shington gli interessi del 
consorzio europeo hanno 
sollevato l'eccezione della 
Libia. La partecipazione 
azionaria del 14% nella Fiat 
da parte della compagnia li
bica di Investimento all'este
ro può esporre l'offerta Sl-
korsky/Fiat per la Westland 

all'accusa di contravvenire 
la politica di sanzioni econo
miche contro 11 regime di 
Tripoli dichiarata dal presi
dente Reagan. Secondo lo 
studio legale Wilmer, Cutler 
& Plckering, la Slkorsky, in 
collegamento con la Fiat, po
trebbe essere bloccate se tra
sferisce, sotto licenza, tecno
logie americana alla We
stland (l'appalto per la co
struzione dell'elicottero 
«Black Hawk»). 

Un altro argomento pole
mico al riguardo delle ecces
sive pressioni esercitate dal 
governo britannico è stato 
rivelato da Heseltine nel di
battito ai Comuni. Riguarda 
il fonogramma del Foreign 
Office all'ambasciatore bri
tannico a Roma perché fa
cesse presente alla presiden
za del Consiglio italiano la 
indesiderabilità che «un go
verno straniero rilasciasse 
dichiarazioni pubbliche su
gli affari Interni britannici al 

Strasburgo, il Parlamento 
è per la cordata europea 

STRASBURGO — Il Parlamento di Strasburgo 
ha preso una netta posizione a favore di una 
soluzione europea per la Westland ed ha invita
to i governi Cee e la Commissione a «fare quan
to è nelle loro possibilità» per assicurare «la 
continuità di un'industria di elicotteri indipen
dente e redditizia nella Comunità, rafforzando, 
con ciò, un settore di grande rilevanza per l'in
dustria europea». 

È quanto si legge in una risoluzione presen
tata dai gruppi socialista, democristiano e libe
rale e dal presidente del gruppo comunista e 
apparentati, Gianni Cervetti. La risoluzione, 
che è stata approvata a larga maggioranza 
(contro, come era prevedibile, hanno votato i 
conservatori britannici) richiama gli impegni 
più volte assunti dagli stati della Comunità per 
una cooperazione industriale più stretta tanto 

in fatto di produzione militare (e particolar
mente nel settore degli elicotteri), quanto sul 
piano della ricerca e dello sviluppo. Ma il testo 
contiene un riferimento più generale, e signifi
cativo, agli aspetti pqlitici e di principio 
dell'«affare Westland». E là dove si sottolinea 
•in particolare» che la sicurezza dell'Europa 
•dipende dal suo essere basata tanto sulla co
lonna americana quanto su quella europea 
dell'Alleanza atlantica». 

Intervenendo a favore della scelta di un con
sorzio europeo (in alternativa alla proposta Si* 
korski-Fiat) l'europarlamentare comunista, 
Diego Novelli, ex sindaco di Torino, ha polemiz
zato con le scelte industriali dell'industria au-
tomobilisticatorìnese che da una parte fa di
scorsi europeisti per poi fare dall'altra simili 
accordi con gli Usa. «Questa è mancanza di cul
tura industriale» ha detto Novelli 

riguardo di un'azienda pri
vata». Il Foreign Office ieri 
ha dovuto ammettere che il 
discutibile passo diplomati
co ha effettivamente avuto 
luogo. Un'altra conferma, 
questa, dei vari modi in cui 
l'amministrazione Thatcher 
ha cercato in queste settima
ne di fermare ogni forma di 
opposizione al progetto ame
ricano, di tacitare le espres
sioni di sostegno europeo. 

Se l'opzione americana 
per la Westland viene sta
mani bloccata dagli azioni
sti, si apre una nuova fase 
che potrebbe vedere la Slkor
sky rilanciare l'offerta di ri
costruzione finanziaria con 
una formula diversa, tale 
cioè da richiedere solo l'ap
provazione per maggioranza 
semplice: il 50% più 1. 

Antonio Bronda 
* * • 

ROMA — Craxi ha smentito 
che l'ambasciatore inglese a 
Roma, Bridges, abbia fatto 
pressioni su Palazzo Chigi 

fier dissuadere il governo ita-
iano «dal prendere posizione 

sulla questione Westland». 
La presidenza del Consiglio 
ha diffuso una nota ufficiale 
in relazione a quanto riferito 
da talune agenzie di stampa 
in merito alle dichiarazioni 
rilasciate dal portavoce del 
«Foreign office» secondo le 
quali, appunto, l'ambascia
tore inglese a Roma sarebbe 
intervenuto sul governo ita
liano. Contatti ci sono stati, 
si legge nella nota, «ma han
no avuto natura meramente 
informativa e di scambio di 
opinioni». 

In alcuni ambienti demo
cristiani, intanto, è stata 
prospettata una soluzione 
dell'ultim'ora per risolvere 
l'intricato caso Westland: 
una «joint venture» che uni
sca i gruppi contrapposti, 
l'Agusta da una parte e Flat-
Sikorsky dall'altra. La pro
posta ha ricevuto un «cauto 
apprezzamento» dal Psi. 

ROMA — Il Pel chiede di 
bloccare l'affare Telettra-
Italtel. Una risoluzione pre
sentata alla commissione 
Industria, primo firmatario 
Borghini, mette al primo 
punto «l'Impegno del gover
no a ritirare il consenso 
espresso all'operazione». 
Non è la prima volta questa 
che i comunisti si esprimono 
contro un accordo che è tut
to a vantaggio della Fiat (Te-
lettra) e che è solo In perdita 
per 11 polo pubblico della te
lecomunicazione rappresen
tato dall'Italtel (Stet). Già In 
passato c'erano state nume
rose dichiarazioni critiche 
nel confronti di un simile 
orientamento. Ieri poi la de
cisione di chiedere il blocco. 
Gianfranco Borghini, re
sponsabile della commissio
ne Industria della direzione 
del Pei, spiega la scelta così: 
•Prima di tutto noi siamo as-

Il Pei chiede di bloccare 
l'affare Telettra-Italtel 

solutamente contrari alla 
privatizzazione del settore 
telecomunicazioni. Si tratta 
di un comparto strategico dì 
tale rilevanza che il polo 
pubblico non può non con
trollare». 

Ma, al di là di una posizio
ne di principio, il Pei esprime 
anche pesanti critiche sulla 
convenienza dell'affare. Per
ché privatizzare l'Italtel — si 
argomenta — proprio ora 
che, a prezzo di grandi sforzi, 
ha imboccato la strada del 
risanamento e dello svilup
po? Perché un accordo con la 
Telettra che, al di là di un 
buon livello di manageriali
tà non ha niente da dare in 

cambio? Sarebbe insomma 
un'intesa non alla pari fra 
chi, come l'Italtel, ha un ruo
lo di primo piano nel merca
to delle telecomunicazioni e 
chi, come la Telettra, ha un 
peso infinitamente inferiore. 

D'altro canto, alcune delle 
argomentazioni usate dai 
comunisti hanno già trovato 
una vasta eco fra alcune for
ze politiche. Basterà ricorda
re una recentissima uscita 
del vicesegretario socialista, 
Claudio Martelli, che parla
va proprio di un'intesa non 
alla pari decisa per fare un 
favore alla Fiat Anche al
l'interno della Stet sembra 
che siano cresciute perples

sità e Interrogativi sulla con
venienza dell'affare. La pro
posta comunista, quindi, ca
de in un momento in cui par
te del management e dei par
titi italiani stanno riesami
nando criticamente le scelte 
fatte. 

La risoluzione presentata 
dal Pei oltre a chiedere al go
verno «il ritiro del consenso 
espresso», avanza anche al
cune proposte per 11 futuro 
del settore. Si tratta, innan
zitutto, di iniziare finalmen
te una politica di program
mazione che, prima di ogni 
altra cosa, indirizzi e coordi
ni la domanda pubblica. Una 
vera politica di sviluppo del

le telecomunicazioni Inoltre 
non può essere portata avan
ti solo in un'ottica nazionale, 
ma deve avere un respiro 
ben più ampio. Proprio per 
questo i comunisti chiedono 
al governo «un impegno af
finché vengano rimossi a li
vello comunitario tutti gli 
ostacoli tecnici e politici che 
impediscono la creazione di 
un reale mercato europeo 
delle telecomunicazioni». 
Una richiesta questa che è 
stata in più di una occasione 
avanzata anche dai socialisti 
francesi, dal sindacati e da 
alcuni degli imprenditori più 
illuminati, ma che purtrop
po ha trovato molti ostacoli 
in sede comunitaria. Senza 
una strategia «sovranaziona-
le», infatti, diventerebbe una 
realtà lo strapotere degli Usa 
in quello che da tutti e stato 
definito «uno del settori in
dustriali del futuro», 

In commissione la maggioranza provoca un altro scrutinio nullo sul consiglio 

Rai, intervengono «lotti e Fanfani 
Stamane al Senato ascolteranno la sen. Jervolino, presidente della commissione di vigilanza, perché riferisca sulla 
situazione - De e Psdi non hanno neanche partecipato al voto - Espliciti inviti al Psi perché «abbandoni» Carniti 

ROMA — Stamane al Senato 
la sen. Jervollno, presidente 
della commissione di vigi
lanza, riferirà al presidenti 
del Senato e della Camera 
sulla situazione creatasi do
po che nemmeno Ieri la com
missione è riuscita ad eleg
gere Il consiglio d'ammini
strazione Rai. Sono stati la 
Jottl e Fanfani a Invitare la 
sen. Jervolino a riferire su 
una vicenda che si trascina 
oramai da circa tre anni e la 
loro Iniziativa costituisce li 
segno, evidentemente, della 
preoccupazione con la quale 
si guarda ormai al problema. 
Anche la votazione di ieri — 
infatti — ha avuto esito nul
lo — De e Psdi neanche vi 
hanno partecipato — e tutto 
è andato come previsto, 
tranne, forse, per una sensa
zione di estremo disagio di 
fronte a un pezzo di Parla
mento costretto dalla mag
gioranza a replicare da mesi 
e mesi li medesimo spettaco
lo di Impotenza. Perché le 
cose stanno In modo molto 
diverso da come le ha rap
presentate Ieri sera II Tgl 
delle 20, che non ha speso né 
una parola né un secondo 
(ne bastavano pochissimi) 
per Illustrare 11 diverso com

portamento dei gruppi par
lamentari in commissione. 
La commissione è stata ri
convocata per mercoledì 
prossimo. «Ma — ha prean
nunciato l'on. Bernardi, ca
pogruppo Pei — se anche 
mercoledì trascorrerà inva
no, noi provocheremo l'auto-
convocazione giorno dopo 
giorno della commissione, in 
modo che si voti sino a quan
do questa vicenda del consi
glio non sarà sbloccata». 

Filtrano indiscrezioni an
che da ambienti vicini a 
Pierre Camiti, ormai da set-
Umane obiettivo di una 
•campagna di demolizione» 
che ha la sua testa d'ariete 
nel Psdi, ma il regista nella 
De, fatta eccezione per alcu
ni suol settori. L'altro Ieri 
Camiti aveva fatto sapere 
che «comunque andrà a fini
re la vicenda» egli «dirà tut
to». Ieri era circolata voce di 
una conferenza stampa che 
Camiti avrebbe voluto tene
re entro la settimana. Sem
bra, invece, che egli si riservi 
questa opportunità per la fi
ne del mese; chiederebbe, co
munque, una chiarificazione 
in tempi brevi. Immutata e 
Immutabile è, invece, la sua 
rivendicazione di piena e to

tale autonomia. Sulla quale 
l'altro Ieri Nicolazzi ha cer
cato di spargere un po' di ve
leno, riprendendo la favola 
di patti inconfessabili tra 
Camiti e il Pel. «Al Pei — ha 
replicato ieri Walter Veltro
ni, responsabile per le comu
nicazioni di massa — Carniti 
non ha promesso alcuna vi
ce-presidenza, né gli è stata 
chiesta. Questo problema 
non riguarda e non interessa 
11 PcL Viceversa c'è chi, per 
una vicepresidenza, fa salta
re il consiglio Rai. E il segno 
della difficoltà In cui versa
no il partito di Nicolazzi e la 
maggioranza». 

SI parlerà di Rai-tv nel 
consiglio di gabinetto che 
doveva tenersi ieri e che è 
stato spostato ad oggi? Può 
darsi. Più probabile che si 
parli di tv private. D'altra 
parte il clima non pare affat
to favorevole a una pacifi
cazione nella maggioranza 
In tempi brevi. Il de Bubblco 
ha ripetuto Ieri che chi vuole 
la tenuta di questo quadro 
politico deve agire di conse
guenza (Insomma: 11 Psi li
quidi Camiti) e che la Rai è 
uno del segnali di scollamen
to della maggioranza. DI Rai 
ha parlato, da Vicenza, Cra

xi. Non ha smentito — né Io 
aveva fatto In altre occasioni 
— Nicolazzi che si vanta di 
aver più volte avuto il soste
gno di Palazzo Chigi in que
sta vicenda. Per Craxi 11 pro
blema «non è di competenza 
del governo, ma è certo che 
se fosse stato sul mio tavolo 
a questa ora sarebbe già sta
to risolto». All'Esecutivo del 
Psi, Martelli ha invece attac
cato Il Psdi e la De, auguran
dosi che il primo «accolga il 
nostro invito» per Impedire 
che la seconda possa restau
rare un «monopolio di parte 
sulla Rai*. Martelli ha anche 
criticato la concentrazione 
realizzata dalla Fiat col 
gruppo Rizzoli-Corsera e 11 
monopolio de sulla «Gazzet
ta del Mezzogiorno» e sul 
•Mattino». Il garante per l'e
ditoria — ha detto Martelli 
— dovrebbe dire che tutto 
ciò non è legittimo. Se non lo 
dice lui è dovere del Parla
mento occuparsene. 

È possibile che 11 Psdi ac
colga l'appello di Martelli e 
lasci cadere 11 veto contro 
Camiti? Ieri sono circolate 
Indiscrezioni su possibili In
tese alternative, su incarichi 
di prestigio e di potere offerti 

come «risarcimento» al Psdi. 
Per ora sono voci. Di quel 
che è avvenuto Ieri In com
missione resta soltanto da 
dire della votazione: assenti 
De e Psdi; scheda bianca 
hanno votato Pri e Pli; in ef
fetti hanno espresso prefe
renze soltanto Pei, Psi, Sini
stra indipendente e Dp. An
gelo Romano ha ottenuto 11 
voti; 10 sono andati a Enrico 
Menduni, Luca Pavolini e 
Adamo Vecchi; 9 a Camiti; 8 
a Zavoli; 6 a PeduIIà; 4 a Pini. 

La riunione è stata prece
duta da frenetiche e incon
cludenti consultazioni: col
loqui notturni di Nicolazzi 
con Pillitteri e Bodrato; In
contro tra Martelli e Carniti 
riunione de a piazza del Ge
sù; pranzo Craxi-Pillitteri; 
una telefonata — si dice — di 
De Mita dall'America, rapi
do vertice di maggioranza 
pochi minuti prima del voto. 
In questo clima è comprensi
bile che la tensione e il senso 
di Impotenza sfocino anche 
In qualche lampo di goliar
dia. Ma ricordiamoci tutti 
che la vicenda è — Invece — 
tremendamente seria. 

a. z. 
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1975: venne 11 tempo del 
microprocessore. Mentre 11 
mondo sì dibatteva nella pri
ma crisi petrolifera e si leva
vano funebri canti (la fine 
dello sviluppo, il tramonto 
dell'Occidente e via salmo
diando) una piccola scaglia 
di silicio era in grado di 
scon volgere dalle fondamen
ta la civiltà industriale. 

1980: fu la volta, del perso
nal computer. Sembrava un 
aggeggio per vldeogiochl; 
poi si trasformò In uno stru
mento di lavoro. Infine in un 
mito. Come mito è entrato in 
crisi, come strumento sta 
cambiando l'organizzazione 
del lavoro e persino dell'eco
nomia (si pensi al servizi 
bancari e finanziari). 

1986: un anno di transizio
ne dopo che nel 1985 l'indu
stria del computer ha cono
sciuto la sua prima crisi ado
lescenziale fatta di sovrap
produzione, di immaturità 
delle imprese, di concorren
za selvaggia. Ma proprio in 
questa fase di riassetto e di 
consolidamento si stanno 
gettando l semi per 11 nuovo 
salto di qualità: la creazione 
di un mercato telematico su 
scala planetaria. 

Telematica vuol dire ap
plicazione della informatica 
al campo delle telecomuni
cazioni. Va dall'impiego più 
semplice e pacifico: la tra
smissione e l'elaborazione di 
dati su grandi distanze e In 
tempo reale a quello più 
complesso e per fini bellici: 
guidare un cannone a raggi 
laser contro un missile che 
sta facendo il suo rientro 
nell'atmosfera terrestre (co
me prevede una delle appli
cazioni del progetto Sdi, le 
*guerre stellati* di Reagan). 

Tutte le imprese che pro
ducono Informatica stanno 
cercando la propria prolezio
ne in questo campo. Come? 
In primo luogo alleandosi 
con imprese, che producono 
telecomunicazioni le quali, a 
loro volta cercano un colle
gamento diretto con le 
aziende che gestiscono e di
stribuiscono telecomunica
zioni (poste, compagnie tele
visive e telefoniche). L'In
treccio non può che essere 
multinazionale. Non ha più 
senso parlare di confini, di 
Stati, siano essi piccoli come 
Il Belgio o giganteschi come 
gli Stati Uniti. Non a caso l 
primi a muoversi In tal senso 
sono stati l colossi americani 
(seguiti a distanza da quelli 
giapponesi). 

Cosi, la AT&T, che è la più 
grande Impresa mondiale 
nella telefonia e nelle comu
nicazioni, sta cercando una 
sua prolezione mondiale nel 
settore dell'informatica. 
L'accordo con la Olivetti può 
essere una pietra miliare In 

5}uesta sua strategia. Mentre 
a joint-venture con la Phi

lips rientra più nel campo 
tradizionale (produzione e 
vendita di centrali telefoni
che). 

La Ibm, Invece, che ha 11 
primato nelle macchine di 
calcolo ed elaborazione dati, 
sta puntando su una proie
zione verso le telecomunica
zioni. E qui tre del cinque 
principali produttori mon
diali sono europei — come 
sottolinea 11 presidente della 
Ibm Europa, Kaspar Cassa-
nl —. Il vecchio continente 
se è debitore verso Usa e 
Giappone di semiconduttori 
e di macchine per ufficio, è 
invece esportatore netto nel 
campo che più sembra pro
mettente per il futuro. 

SI vanno costituendo, 
dunque, quattro grandi cor-

Come cambia il capitalismo / 6 

di Iri, Fiat 
e Olivetti 

Tra Italtel e Telettra uno scambio inegua
le - Come si prepara il futuro telematico 

date Internazionali: la prima 
è costituita dalla Ibm e dai 
suoi satelliti; la seconda dal
la AT&T, più Olivetti e To
shiba; la terza vede la Digital 
collegata alla Cenerai Mo
tors, che ha acquista to la Eds 
e II 20% del Comau-FiaU in
fine c'è la McGraw Hill-Ful-
jtsu-Hitachl-Nas. 

Anche aziende italiane en
trano in queste alleanze co
me abbiamo visto. Ma non 
soltanto quelle private. C'è 
anche la Stet La Finanziaria 
dell'Ili che controlla Sip, 
Italcable (telefonia), Italtel 
(telecomunicazioni e telema
tica) Sgs (produzioni di 
chips), Selenia (elettronica 
militare) e ancora Elsag, Sir-
tl, Cselt, ecc dapprima ha 
cercato di strìngere un ma
xiaccordo con la Ibm, ma 
non è riuscito. Con la nume
ro uno dei computer restano 
una serie di legami che pas
sano attraverso le Sgs, Cselt 
e soprattutto la Elsag (auto
mazione di fabbrica) che ha 
costituito una nuova società, 
la Selaf, Insieme alla ibm 
Italia. Poi ha stabilito (è la 
principale novità dello scor
so anno, per molti versi an
cora da spiegare) un'Intesa 
con la Fiat legando Insieme 
l'Italtel (Stet) e la Telettra 
(Fiat). 

In sostanza, viene costi
tuita una holding per 1148% 
della SteU II 48% della Fiat e 
Il 4% di Mediobanca con 11 
compito di studiare le possi
bili Integrazioni tra le due 
società (la Italtel opera a tut
to campo nelle telecomuni
cazioni, la Telettra nelle tra
smissioni). Ma tutto può suc
cedere: dallo spostamento di 
attività produttive tra l'uria 
e l'altra, al passaggio di pac
chetti azionari, alla fusione 
vera e propria. L'unico parti
colare è che questo accordo 
paritetico non avviene tra 
società eguali La Italtel è 
pari ad almeno 4-5 volte la 
Telettra: ha Infatti un fattu
rato di 1.500 miliardi con 20 
mila dipendenti, mentre la 
società della Fiat ha un fat
turato di 400 miliardi con 
4.600 dipendenti, insomma, 
un gigante e un nano che si 
mettono Insieme, ma preten
dono di pesare allo stesso 
modo e di essere alti uguale. 
Il nuovo consiglio di ammi
nistrazione è composto, in
fatti, di sette membri: tre 
Fiat, tre Stet e uno Medio
banca. 

Quale può essere 11 signifi
cato strategico di una tale 
Intesa? Per la Stet non si ca

pisce molto, se non nella lo
gica di una sempre maggiore 
concentrazione. SI dice che 
nel settore delle telecomuni
cazioni negli anni 90potran
no restare solo tre aziende 
invece delle set attua/1 E la 
nuova holding Italtel-Telet-
tra sta cercando un partner 
europeo: ti primo potrebbe 
essere la svedese Ericsson, 
ma ci sono contatti anche 
con la tedesca Siemens, con 
l'inglese Plessey e con la 
francese Cit Alcatel. Così 
Stet e Fiat vorrebbero costi
tuire Il nucleo attorno al 
quale aggregare un pool di 
imprese o il partner da af
fiancare a uno del giganti 
europei. 

Tuttavia, la Stet già per 
suo conto In questi ultimi 
tempi ha favorito legami tra 
sue società e l più Importan ti 
gruppi internazionali. Basti 
citare quello tra la Sgs e la 
Toshiba per 1 semicondutto
ri. Dunque, non si può dire 
che abbia bisogno di un bi
glietto da visita per entrare 
nel club del grandi. Forse, 
può essere II contrario. E la 
Fiat che, accordandosi con 
la Stet, si lancia nella tele
matica e cerca di non perde
re 11 treno, dopo che la Gene
ral Motors come sappiamo è 
entrata anch'essa nel settore 
e la Dalmter Benz ha acqui
stato la Aeg-Telefunken. Ve
dremo presto, comunque, se 
il matrimonio sarà davvero a 
vantaggio di entrambi 

Certo è che proprio negli 
ultimi mesi l grandi gruppi 
privati Italiani stanno facen
do a gara per occupare una 
posizione chiave sul campo 
di battaglia della telematica. 
Le ultime arrivate sono la 
Montedison e la Pirelli. 

La Montedison (o meglio 
la Iniziativa Meta sua filia
zione proiettata nel campo 
del servizi, della finanza e 
delle tecnologie avanzate) a 
fine novembre ha allacciato 
un rapporto con la Stet per 
dar vita a Televas (51% Seat 
del gruppo Stet e 49% della 
Meta), una piccola società 
che per ora occuperà poche 
decine di persone, con un ca
pitale di due miliardi. Lo 
scopo è fornire servizi avan
zati (dal pagamento elettro
nico alla gestione magazzi
no) a cominciare dal 550 
Sunti rendita della Standa. 

'obiettivo è raggiungere en
tro Il 1987 un giro di 8,5 mi
lioni di dollari La Montedi
son comunque può contare 
sulla esperienza della sua af
filiata Datamont che gesti

sce l servizi di comunicazio
ne del gruppo. 

Per la Pirelli la proiezione 
nella telematica è quasi ob
bligata, essendo uno del 
maggiori produttori di fibre 
ottiche, essenziali per tra
smettere l moderni sistemi 
di Informazione. Così, Il 
gruppo milanese ha puntato 
ad acquistare partecipazioni 
in compagnie straniere (tra 
le quali l'americana Litel, so
cietà telefonica del Ml-
dwest). Poi nell'ottobre scor
so ha stipulato un accordo 
con la Ibm Italia per dar vita 
alla Boselll per operare nel 
campo assai vasto della ge
stione automatica del servizi 
negli edifici. 

Infine, anche l'Eni, attra
verso l'Enldata, la sua socie
tà Informatica con 110 mi
liardi di fatturato e 750 di
pendenti, ha stipulato un ac
cordo con la Sip per realizza
re delle speciali carte di cre
dito (smart card) che consen
tano all'automobilista di fa
re il pieno Agip, viaggiare in 
autostrada, dormire nel mo
tel e pagare attraverso la re
te telefonica. Basta avere un 
conto corrente In banca. 

Grandi movimenti, dun
que, sono In corso mentre 
l'intera Intelaiatura della so
cietà viene plasmata dalla 
Informatica. L'attivismo del
le imprese è al massimo, an
che di quelle Italiane. Eppure 
in tutto il settore che va dalle 
macchine per ufHcio all'elet
tronica la nostra bilancia 
commerciale è in deficit e 
peggiora negli anni. Tra il 
1980 e il 1984 il buco si è addi
rittura triplicato, mentre le 
esportazioni si sono raddop
piate. Dunque 11 fabbisogno 
Interno è stato molto più ele
vato della complessiva capa
cità produttiva delle aziende 
italiane. 

Le multinazionali dell'In
formatica presenti In Italia 
in quantità hanno contribui
to notevolmente a questo 
passivo, perché la loro Im
portazione di prodotti è cre
sciuta di una volta e mezzo 
nel quadriennio con un balzo 
del 50% nel 1984. Ciò signifi
ca chela loro attività preva
lente è vendere Impianti e 
applicare software prodotti 
altrove. Tra l quattro grandi 
paesi della Cee II nostro è 11 
più deficitario (persino nelle 
macchine per fotocopie). 

VOllvettl con raccordo 
AT&T è potuta penetrare sul 
mercato americano renden
do 500 miliardi di apparec
chiature; In più fornisce alla 
Xerox personal computer 
M24 che la società statuni
tense distribuisce sotto pro
prio nome. SI tratta di un vo
lume di export che consente 
all'azienda di Ivrea una 
quantità produttiva tale da 
tenerla al passo con le neces
sità del mercato. Tuttavia 
nonostante 11 dinamismo 
della Olivetti, nonostante 
l'ampio campo di Interessi 
della Stet, 1 conti dell'azien
da Italia nell'Informatica so
no terrìbilmente In rosso. 

Anche In questo settore si 
verifica, quindi, quel che ac
cade nell'auto dove l profitti 
Fiat s'accompagnano al pas
sivo della bilancia estera. 
Mentre l'attivo continua ad 
essere sostenuto fondamen
talmente dal tessuto di pic
cole e medie Imprese che 
operano nell'abbigliamento 
o nella meccanica leggera. 
Allora, la ^grande ristruttu
razione» è passata Invano? 

Stefano angolani 
(0 • continua) 


